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Il Consiglio regionale approverà tra giorni la legge istitutiva 

Tante discussioni, ma finalmente 
nasce il Parco delle Alpi Apuane 

i V • iu. 

La lunga storia dell'ANAP di Calambrone 

Un centro professionale 
gestito in modo nuovo 

E* stato rilevato dalla Regione ed affidato ad un Comitato formato da Enti locali, forze sinda
cali, imprenditoriali e le associazioni artigianali — Non sarà più una struttura speculativa 

Il progetto interessa 20 comuni 
compresi tra la Garfagnana, Versilia 

e Lunigiana - Alle Comunità 
Montane saranno affidati compiti 
di verifica e difesa del paesaggio 

VIAREGGIO — Sta per es
sere discussa dal Consiglio 
Regionale Toscano la leg
ge stralcio sull'istituzione 
del Parco Naturale delle 
Alpi Apuane, dopo ben 
quat t ro animat i anni pas
sat i in discussione, polemi
che e rinvìi. Quattro anni 
fa infatti fu portata sui 
tavoli del dipart imento 
Assetto del Territorio del
la Regione una proposta 
di legge di iniziativa po
polare. presenta ta dalle 
associazioni protezionisti
che facenti capo al Comi
ta to di difesa Alpi Apuane. 
Su questa legge furono rac
colte in tu t ta la Toscana 
settemila firme: - in .tate 
proposta si avanza l'ipo
tesi di andare alla costi
tuzione di un vero e prò 
prio Ente-Parco. 

Immedia tamente si ac
cese la discussione nelle 
zone interessate, soprattut
to nei comuni di Seravezza 
e Stazzema. diret tamente 
coinvolti da questo tipo 
di normativa. «Immediata
mente n?cque un forte ri
sent imento nella popola
zione di tu t t a la monta
gna — spiega il comoagno 
Ricci. Pres :d?nte della Co
muni tà Montana Apuo-
VersìTese — perchè quel 
tipo di proposta di legge 

aveva Interamente scaval
cato la volontà e il pensie
ro della gente del posto. 
Immedia tamente fu posto 
il problema di bloccare il 
concetto, troppo restritti
vo. di Ente-Parco per dire 
invece sì ad una regola
mentazione di tu t ta la zo
na in oggetto che fosse di
re t t amente gestita dagli 
enti locali e dalle due Co
muni tà Montane coinvol
te dal progetto. Pur pren
dendo le distanze, allora, 
dal contenuto della legge 
d' 'niziativa ponolare rico
noscemmo subito il merito 
di quel tipo di iniziativa: 
c'oè di aver r ichiamato 
l ' a t t enz 'one . pubblica - su 
u n pT>blema che prima o 
noi doveva essere affron
t a to» . • •- . -

Da onesto momento • In 
po> la R?? 'nne si è annro-
p n a t a d' tu t t a la mater ia . 
d?te,«jo*•>do comò orimo at
to lf» Comunità Montane e 
?1f F.nti Locali ad estende
re una n n m a or^oo^ta di 
Ipcr^e che potesse essere 
pT-nci i n p c r n e dal Consi
g l i Rpfìnnaie. 

Gli Fnt i inr*»rp*=aH si 
snno i<m'>tati a firn5 re so-
li»rn°<nte una sene d ; c^r-
te Wti^rqtTvp di ti'tt-» la 
7r,r\?\ r i r n i n d T i r t n 11 f i l t ro 
alla Regione affinché sti

lasse sulla base delle con
siderazioni raccolte, una 
definitiva proposta di leg
ge. L'ultima preoccupazio
ne paventa ta dalla popola
zione è s ta ta poi quasi de
finit ivamente dissolta, in 
seguito ai diversi incontri 
tenutisi fra i rappresen
tant i della Regione e gli 
abi tant i della montagna . 
Sono s t a t e date infatt i pre-

j cise rassicurazioni sulla 
impossibilità che l'istitu
zione del Parco entr i in ! 
collisione, bloccandola o 
l imitandola, l 'attività pro
duttiva fondamentale di 
nuesti posti: Vescavazione 
di marmo. Proprio nei co 
munì di Serave^za e di 
Stazzema è concentra to il 
grosso di questa at t ività 
che interessa alcuni grup
pi rocciosi compresi appun
to dal Parco. 

Questi incontri e queste 
assemblee, fatte in tut t i 1 
comuni e in tu t te le pic
cole frazioni, hanno prece
duto la stesura definitiva 
della legge che. oggi, ha 
già avuto l'anprovazione 
della Giunta Regionale. 

Il Parco delle Apuane 
andrà infat t i ad inserirsi. 
con una normativa già in 
vigore, nel più vasto pro
getto sul Sistema Regiona
le delle Aree Verdi corre

dato di schede specifiche e 
di una cartografia conosci
tiva del territorio di cui 
la Regione era s t a t a fino 
ad ora sprovvista. Il Pri
mo articolo della legge 
precisa le finalità dell'isti
tuzione del Parco: «Sco
po del Parco è la tutela 
dell 'ambiente na tura le del
le Alpi Apuane nel rispet
to degli interessi sociali. 
di un ordinato svolgimen
to delle att ività economi
che. nonché delle esigen
ze di salvaguardia dei va
lori naturalistici, paesaggi
stici e ambientali e del lo
ro uso sociale >. 

Il progetto del Parco in
teressa 20 comuni compre
si fra la Garfagnana . la 
Versilia e la * Lunigiana. 
L'incarico di promuovere 
iniziative necessarie alla 
istituzione del Parco è af
fidato alla Comunità Mon-' 
t a n t a Apuo-Versiliese e al
la Comunità m o n t a n a del
la Garfagnana. Come dice 
l'articolo 4 della Legge le 
Comunità ' m o n t a n e sono 
tenute a curare: 1) il cen
simento e la catalogazione 
delle risorse natural i e dei 
beni ambientali , naturali
stici. paesaggistici, storici 
e artistici: 2ì la classifi
cazione Zoologica delle 
aree in base alla presenza 

e prevalenza dei beni pri
ma individuati : 3) la veri
fica dei confini e la peri-
metrazione del Parco. 

Per tu t to questo tipo di 
ricerche e di studi le Co
muni tà Montane operano 
tenendo conto della stru
mentazione urbanistica di 
ogni singolo Comune, de-1 
vincolo paesaggistico, del 
vincolo idrogeologico, del
la classificazione del terri
torio in bacini Montani e 
In comprensori di bonifica 
montana , dei piani di svi
luppo socio-economico del
le Comunità Montane e 
delle indicazioni presenti 
nel e Progetto Marmi ». 

Queste le linee por tant i 
di tu t to il progetto, che ve
de come protagoniste del
l ' intera operazione sola
men te le Comunità Mon
tane e ou 'ndi . diret tamen
te . la popolazione attraver
so queste istituzioni. Quin
di un intervento d< salva-
guard 'a natura le e di valo
rizzazione culturale di 
una zona con caratteristi
che uniche in Toscana, si 
salda armonicamente con 
una real tà economica e 
sociale radicata e conso
l idata. 

C. C. 

Il centro Interprovinciale di 
Formazione Professionale di 
Calambrone. un tempo ente 
privato, è stato rilevato da 
due anni dalla regione Tosca
na die l'ha affidato in gestio
ne ad un comitato di cui fan
no parte le amministrazioni 
provinciali di Pisa e Livorno, 
le amministrazioni comunali 
delle due città, le organizzazio
ni sindacali unitarie di Pisa 
e Livorno, oltre alle associa
zioni imprenditoriali, l'Inter-
sind, la Confapi. le associazio-

> ni artigiane delle due provin
ce, una rappresentanza dei 
docenti e degli allievi. • 

Con l'assessore Ripoli del co 
mune di Pisa, l'assessore Co-
co dell'amministrazione pro-

t vinciale di Pisa e l'ing. Buti. 
j direttore del centro, abbiamo 
j rifatto la storia di questa vi

cenda che ha visto seriamente 
impegnate le organizzazioni 
sindacali, le amministrazioni 
dogli enti locali, il personale 
e gli allievi, in una dura lotta 
per trasformare il centro, rhe 
era una fondazione, da una 
struttura speculativa e fun
zionale al mercato del lavoro 
per l'estero, in uno strumento 
valido per risolvere problemi 
del mercato del lavoro per il 
triangolo industriale Pisa-Li-
vorno-Pontedera 

Il centro con la denomina
zione di Anap era stato co
struito nel 1960 su un terreno 
di proprietà della Ciso (Cen
tro italiano specializzazione 
operai) e nel 1963 si era tra
sformato in una fondazione. 
Svolgeva attività di addestra
mento professionale finanziate 
dal ministero del Lavoro e 
dopo il 1968 ottenne anche so
stanziali contributi dal Fondo 
sociale europeo. Si trattava 
di un centro residenziale, do
tato di valide strutture, che 
ospitava giovani provenienti 
dal meridione. Giovani spesso 
analfabeti che nell'attività del 
centro vedevano la possibi
lità di emigrare. _. 

I giovani venivano qualifi
cati sulla base di richieste ed 
indicazioni di aziende stranie
re e soprattutto tedesche 
(Bosch. BMW, Siemens. Ford. 
Krauss. ecc.) 

Successivamente il program
ma dei corsi venne approvato 
e l'attività riprese, ma intanto 
la formazione professionale 
passava alle regioni e l'Anap 
avrebbe dovuto affrontare ì 
problemi coi nuovi interlocu
tori. anche se continuava 
ad ottenere finanziamenti dal 
F.S.E. 

Solo nel 1976 l'Anap pre
sentò alla regione Toscana un 

suo progetto chi' ricalcava le | 
vecchie linee prevedendo il re , 
clutamento degli allievi fra i 
giovani meridionali per dsti-
narli all'emigrazione. 

Il progetto non venne ap
provato e l'Anap si dimostrò 
sorda alle richieste della re
gione Toscana di aprire un 
discorso per dare al centro 
nuovi orientamenti rientranti 
nell'attività regionale per la 
formazione professionale. 

Si profilava il pericolo del
la disoccupazione del perso
nale e della chiusura del cen

tro. anche se l'assegno re
gionale Tassinari, in un incon
tro al ministero propose un se
rio impegno della regione per 
la qualificazione del personale 
da inserire nel contesto dei 
programmi di formazione pro
fessionale della regione per il 
comprensorio Pisa-Livorno. 
Successivamente la regione in 
collaborazione col Comitato 
per l'occupazione e le ammi
nistrazioni provinciali di Pisa 
e di Livorno iniziò la trat
tativa per rilevare gli impian
ti dell'Anap. 

Solo nel dicembre 1978 fu 
trovato un accordo fra l'Anap 
e la regione Toscana che ot
tenne l'utilizzazione degli im
pianti e decise di affidare alle 
province di Pisa e Livorno il 
compito di dar vita ad un 
comitato di gestione per vita
lizzare il centro. 

Sorgeva così il Centro inter
provinciale di formazione pro
fessionale con un comitato di 
gestione democratico, e inizia
va la nuova esperienza 

Ivo Ferrucci 

Da sabato una mostra antologica di Carlo Sergio Signori 

Carrara rende omaggio 
al «maestro» del marmo 

L'esposizione allestita alla sede dell'Internazionale Mar
mo - Un artista indissolubilmente legato alla città apuana 

Un progetto per potenziare 
l'aeroporto di Marina di Campo 

Cor. fappro-Mmarsi della stagtene turistica 
t.irruno allatU-iuione e all'esame degli opera 
tori ì problemi delllsola d'Elba, specialmente 
per quanto si riferisce ai collegamenti, sia 
marittimi che aerei. La Giunta Regionale 
>i è occupata dello scalo aeroportuale di 
Marina di Campo. Si tratta di una struttura 
privata aperta al traffico turistico e com
merciale sulla quale operano voli a do
manda in coincidenza con voli nazionali ed 
internazionali in partenza dall'aeroporto Ga
lilei di Pisa. 

Nella stagione estiva vi sono voli, sempre 
a domanda? di piccoli aeromobili e periodici 
voli di collegamento con alcune città della 
Germania (soprattutto Monaco di Baviera) 
in relazione alla forte presenza di flussi tu
ristici dal Nord Europa. 

Da tempo viene avvertita la necessità che 
1 collegamenti Merci con fi continente siano 
più continui (anche nella stagione invernale) 
per consentire il prolungamento della stagio
ne turistica, rivolta ad un particolare tipo 
di flusso straniero. Affinché ciò sia reso pos 
sihile occorre anzitutto adeguare le strutture 
nrtnn riunii od in parllcol.iro la pista frifa 
( inrnto i- prolungamento da m 899 a m 1 2fv>), 

J la realizzazione di adeguati svincoli e zone 
! ii parcheggio, la messa in opera della se

gnaletica e di apparecchiature di radio as
sistenza. 

Occorrono in pratica un complesso di in 
terventi ai quali la Giunta Regionale ha ri
conosciuto legittimità. Nello stesso tempo la 
Giunta ha evidenziato la necessità che, date 
le caratteristiche dei flussi turistici, si debba 
procedere in direzione di un contatto seno 
con la Comunità Europea per sciogliere non 
indifferenti problemi dì natura finanziaria. 
Questo anche in relazione alla presenza di 
apporti tecnici ed economici che possono in 
vario modo provenire dai poteri locali, dall' 
ÈVE (Ente Valorizzazione Elba) e dagli ope 
ratori. 

Una serie di questioni che occorre-scioglie 
re In positivo per realizzare — tra l'altro — 
un rapporto serio e proficuo con le compa 
gnie di volo die sono interessate ad assicu 
rare collegamenti contìnui con l'Elba. A li 
vello tecnico la Giunta Regionale ha dichla 
rato la propria disponibilità affinché sia rea 
lizzato un sempre maggiore e continuo colle 
p.-imrnto operativo con l'aeroporto Galilei di 
Pisa. 

CARRARA — A distanza di 
anni dall'ultima edizione del
la Biennale Internazionale di 
Scultura, Carrara si è fatta 
promotrice e sede di una tnt-
zìatira artisttco-culturale di 
valore europeo: una mostra 
antologica dedicata a Carlo 
Sergio Signori, il grande scul
tore che ormai da trenta an
ni ha stabilito un contatto 
«indissolubile» con la città 
del marmo, proprio perché 
nel marmo egli ha trovato la 
materia più adatta ad espri
mere quei valori e quelle for
me che lo pongono nella sto
ria della scultura europea. 
Signori venne a Carrara nel 
primo dopoguerra per esegui
re il monumento ai fratelli 
Rosselli, posto a Bagnoles 
de r o m e . 

Da queiropera ormai cele
bre, che lo impose all'atten
zione della critica europea, il 
binomio Signori-marmo e Si
gnori-Carrara non ha avuto 
soluzioni dt continuità ed og
gi vive un suo momento si 
gnificativo con questa mostra 
antologica, che si aprirà sa
bato 12 presso la sede esposi
tiva delVlntemazionale Riar
mo-Macchine. e che si pro
trarrà. salvo possibili proro
ghe. fino alV8 giugno. Dal 
catalogo compitissimo ed 
esauriente predisposto dagli 
organizzatori, stralciamo la 
presentazione del sindaco la 
quale sintetizza il carattere e 
il valore della mostra meglio 
di ogni ulteriore commento. 

« Quando l'amministrazione 
comunale ha iderito alla pro
posta di onorare con una mo
stra antologica l'opera di Car
lo Sergio Signori per il suo 
trentennale sodalizio non la 
nostra città e il suo ma^mo. 
eravamo ben consapevoli dt 
non poter offrire un pano
rama completo deWattirità 
dello scultore. 

« L'esperienza ci consentiva 
dt aver chiaro, sin dagli ini
zi, che ricorrere ai prestiti 
delle opere da musei a colle 
noni private sparsi in tutto 

il mondo sarebbe stato un 
impegno finanziano insoste
nibile ». 

Pur dovendoci limitare ad 
esporre le opere di proprietà 
dell'autore, in gran parte tra
sportate a Carrara dal suo 
studio di Parigi e quelle di 
proprietà dei collezionisti lo
cali, siamo certi di aver rea
lizzato un'esposizione che *.i 
consente ampiamente di indi
viduare il divenire progettua
le di Signori. 

Il sostanzioso intervento fi
nanziario della Regione e la 
collaborazione del Comune di 
Milano, città natale dell'arti
sta, interessato ad allestire 
un'analoga esposizione forse 
più ampia nel prossimo au
tunno. ci hanno consentito di 
dare all'iniziativa una più 
ampia articolazione organiz
zativa. In particolare ci sia
mo preoccupati di arricchire 
la manifestazione di quegli 
apparati stonci^didattici e bio
grafici che permettano alla 
cittadinanza la più completa 
comprensione non soltanto 
delle opere di Signori ma an
che del contesto stonco<ultu-
rale in cui si è formata la 
sua personalità 

Ci sentiamo in dovere di 
sottolineare come, in un mo
mento in cui si dibatte il pro
blema di una sorta di colonia
lismo culturale da parte del 
grande centro nei confronti 
della provincia, in questa oc
casione. per la sensibilità de
mocratica e culturale dimo
strata dal Comune di Milano, 
si sia verificato il fenomeno 
inverso. 

Non è un aspetto secondario 
di questa iniziativa, a riprova 
di una sempre più preziosa 
e producente opportunità di 
procedere a quelle forme di 
collaborazione tra gli enti 
pubblici finalizzate ad una 
più economica ed efficace 
utilizzazione dei mezzi finan
ziari disponibili, 

L'articolazione del program
ma di manifestazioni collate
rali che caratterizzano il pe
riodo espositivo, il coinvolgi
mento ai varii livelli e ai va
ni momenti delle diverse ca
tegorie di cittadini — in par
ticolare quelle studentesche e 
operaie — ci garantiscono che 
lo sforzo organizzativo e fi
nanziario del Comune com
porterà un effettivo momento 
di crescita culturale ». 

Ricordi 
Il s aprile 1974 decedeva 

Vittoria Menconi di Marina 
di Carrara. Nel sesto anni
versario della scomparsa i 
famigliari la ricordano sotto
scrivendo 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

Nel quinto anniversario 
della morte del babbo Fedele 
Bruni, i figh Mario e Mad
dalena di Montignoso. lo ri
cordano sottoscrivendo 20 mi
la lire per l'Unità 

• • • 
Nei giorni scorsi ricorreva 

il primo anniversario della 
morte del compagno Costali 

tino Gentili di Roccastrada, 
dirigente comunista per lun
ghi anni, lo ricordano con 
Affetto la moglie Imola e la 
nipote Luana che, sottoscri
vono in sua memoria 10 mila 
lire per ti rinnovamento del
la tipografia dell'Unità. 

Nozze 
Sabato 29 marzo scorso nel 

municipio di Grosseto, si so
no uniti in matrimonio Paolo 
Pani, segretario della sezione 
del PCI «Bellucci» e Grazia 
Saccardi. dirigente della 
CNA. 

Ai due compagni giungano 
le felicitazioni della federa
zione comunista e dei com 
pagm dell'Unità. 

LUNIMARKET 
MERCATINO SARZANESE 

Via Posta Vecchia - SARZANA - Tel. 60.191 

OFFRE 
Hi-Fi Radio e Tv PHILIPS 

Elettrodomestici 
REX 
INDESIT 
ARISTON 

Casalinghi 
Assortimento vimini 
Arredo bagno 

a prezzi scontaiissimi 
e augura BUONA PASQUA 

• C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 

AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO ! ! 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 
la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche fuori provincia 

CIPOLLI C E R A M I C H E 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SFAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

Scaldabagno It. 80 elettrico 
con garanzia L. 43.000 

Rivestimenti 20x20 L. 3.950 

Pavimenti 20x20 L. 4.500 

30x30 pavimento L. 4.900 

20x25 rivestimenti L. 4.500 

33x33 cotto arrotato rustico L. 8.500 

40x40 cotto arrotato rustico L. 8.500 

Sanitari 4 pezzi bianchi L. 74.500 
Completo accessori bagno 

in cristallo L. 89.000 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 

A PREZZI DI FABBRICA ! I 

S U P E R S V E N D I T A 

Ceramiche 
S C A L D A B A G N O EtETl 

30 It e garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
5.t>c. ne 

MOQUETTE A G U G L I A T A 
con f o n d o gommi ) 

.3 000 

4 825 

CASSETTONATO RUSTICO 
T O S C A N O 1 C O M M 

SANITARI 4 pz b ianchi 

6.580 

MOQUETTE vert 

75 500 

3 665 t rq . 

? 480 ' " q Prezzi IVA P<^lu5«i 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE-AGUGLIATA 1.520 

'"LA FAENZA NE._ 
TELEFONATECI ! > 
Preno ta i mater ia le ' i n o a 6 mesi pagament i f i n o a 36 mesi senza cambial i 

Un nostro designer, senza i m p e g n a e su a p p u n t a m e n t o , ti v is i terà e creerà 
per te l 'ambientaz ione p iù idonea alle tue es igenze. 

RICORDA TUTTO Q U A N T O E CASA. E 

MONTANA CERAMICHE 
Vn Gionlim 9'dietro l« chi»*») NAVACCHIO PISA TEL 050775 1 rg 

S E M P R E A P E R T O - DOMENICA ESCLUSA 


